
Martino negri, curatore della mostra 
aperta fino al 31 gennaio, guiderà una 
visita all’esposizione di libri, riviste, 
manifesti, quaderni e tavole originali 
(chine, tempere, acquarelli), fotografie 
d’epoca e manoscritti di uno degli 

autori più significativi della grafica 
italiana del novecento. 
Martedì 22 gennaio 2013 alle ore 16,30. 
ingresso su prenotazione: 
b-brai.didattica@beniculturali.it
tel. 02 86460907 int. 507 / 536 

GENNAIO 2013
BRAIDENSE

EVENTI CULTURALI DELLA BIBLIOTECA NAZIONALE BRAIDENSE

Proseguimento della mostra: 
Innamorato della luna.  
Antonio Rubino e l’arte del racconto

ritenuto da molti il padre del fumetto 
italiano, oltre a essere stato tra i fondatori del 
corriere dei piccoli, nel lontano 1908, antonio 
rubino fu anche narratore di notevole qualità 
letteraria nonché grafico intelligente e 
innovativo, come testimoniano le copertine 
del giornalino della domenica di Vamba e i 
progetti grafici per diverse collane editoriali, 
tra cui anche la celebre bibliotechina de la 
lampada. 
la Mostra ripercorre l’intero arco della 
produzione rubiniana nell’ambito della 
carta stampata, dai primi ex libris ai manifesti 
pubblicitari, dalle strisce a fumetti ai libri 
della maturità, con l’obiettivo di mostrare 
la versatilità della sua intelligenza artistica e 
la storia della sua evoluzione, che trova nei 
libri pensati in piena autonomia inventiva 
e realizzativa i suoi esiti più interessanti. 
un’attenzione particolare sarà rivolta al 
romanzo illustrato Viperetta (1919), esemplare 
per il dialogo tra linguaggio iconico e verbale 
che lo caratterizza, per l’epoca innovativo, 
e ai progetti di editoria didattica realizzati 

da rubino negli anni Venti, per l’editore 
cartoccino di Monza, di cui la bibliotechina 
prescolastica è il risultato più originale. 
la Mostra, che comprenderà per lo più 
materiali a stampa (libri, riviste, manifesti, 
quaderni), ma anche tavole originali (chine, 
tempere, acquarelli), fotografie d’epoca e 
manoscritti dell’autore, non è rivolta solo 
agli studiosi più esperti di letteratura per 
l’infanzia o ai bibliofili appassionati ma anche 
e soprattutto ai giovani, offrendosi come 
un’occasione di incontro e di scoperta di una 
delle figure più interessanti del panorama 
culturale italiano dei primi cinquant’anni del 
novecento e, attraverso le sue opere, della 
storia d’italia. 

l’esposizione,  ingresso  gratuito,  sarà aperta 
al pubblico dal giorno dell’inaugurazione, il 
29 novembre, al 31 gennaio 2013 al mattino, 
dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 13.30 e su 
prenotazione telefonica (0286460907) nel 
pomeriggio fino alle 18.00. 

L’ANIMA DELLA 
BRAIDENSE 
si è spento all’età di 90 anni, il cavaliere 
ordine al Merito della repubblica 
italiana Giuseppe Baretta, dopo 73 
anni di onorato “servizio” prima come 
dipendente e poi come volontario. 
era la memoria storica della nostra 
biblioteca. 

il direttore e il personale tutto, si 
stringono alla famiglia, nel dolore, ben 
sapendo quanto mancherà a chi gli ha 
voluto bene e curato amorevolmente la 
sua biblioteca, la nostra biblioteca.

Il 30  dicembre 2012
è venuto a mancare
GIUSEPPE BARETTA

VISITE GUIDATE ALLA MOSTRA 
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Innamorato della luna. antonIo rubIno e l’arte del racconto. 



Mediateca Santa Teresa
via della Moscova, 28 
20121 Milano
tel. +39 02 366159 
fax +39 02 72023910
b-brai.mediabrera.info@beniculturali.it
www.mediabrera.it

ORARI SERVIZI AL PUBBLICO:

Tutti i servizi sono apetti da
lunedì – venerdì: 
dalle ore 9,30 alle ore 13,30
Sabato: chiuso

DOVE SIAMO:
Metropolitana:
MM2 (Linea Verde) fermata “Moscova”
MM3 (Linea Gialla) Fermata “Turati”
Linee automobilistiche: 94 - 41
mappa dal sito www.mediabrera.it
Catalogo on line (opac)
http://opac.braidense.it/

COSA SI PUO’ 
FARE IN MST 
Attività
Finestra sul mondo, la Mediateca è 
uno dei luoghi dove si costruisce la 
nuova cittadinanza senza confini. Punto 
d’incontro e di dibattito sulla cultura 
multimediale, promuove eventi, seminari, 
tavole rotonde e presentazioni, accoglie 
proposte di formazione e informazione, 
partecipa a progetti tesi alla diffusione 
della cultura attraverso la rete.

La Mediateca Santa Teresa è:
una biblioteca multimediale interattiva• 
uno spazio culturale• 
un luogo di studio e di ricerca • 
in Lombardia
sede del deposito audiovisivo di Milano • 
e provincia
sede di convegni e conferenze promossi • 
ed in collaborazione.

In Mediateca puoi:
usare gratuitamente un computer per • 
motivi di studio e di riceca
 collegamento WI-FI • 
consultare banche dati off e on-line• 
consultare gli archivi RAI TECHE• 
consultare l’Archivio storico della canzo-• 
ne napoletana
vedere i filmini di famiglia del progetto • 
Città in Movimento
consultare la Banca dati del libro d’ar-• 
tista
sfogliare i giornali e i periodici dell’Eme-• 
roteca digitale dal 1806 al 2001
ascoltare cd musicali e videomusicali• 
scegliere di tra migliaia di film, docu-• 
mentari e serie televisive
consultare 1500 testate microfilmate • 
per un totale di 11 milioni di pagine  
di periodici.

In Mediateca puoi organizzare:
eventi, set fotografici e cinematografici• 
convegni, conferenze stampa• 
seminari, conferenze• 
work-shop• 
videoconferenze• 
corsi di formazione• 

La Mediateca Santa Teresa, 
ricavata dalla chiesa settecentesca dei 
Santi Giuseppe e Teresa, nasce nel 
2003 da un accordo di programma tra 
quattro enti promotori: Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali, Regione 
Lombardia, Provincia e Comune di 
Milano. 
Luogo di informazione e formazione, 
coerente con le funzioni e gli obiettivi 
fondamentali della Biblioteca 
Nazionale Braidense di cui è sezione 
multimediale, la Mediateca offre ai 
propri utenti l’accesso a Internet ed 
alle fonti documentarie elettroniche, 
digitali e audiovisive, come ulteriore 
strumento di informazione rispetto alle 
fonti tradizionali, per finalità di ricerca, 
studio e documentazione.

Servizi
Luogo di informazione e formazione, 
coerente con le funzioni e gli obiettivi 
fondamentali della Biblioteca Nazionale 
Braidense, la Mediateca offre ai propri 
utenti l’accesso a Internet ed alle fonti 
documentarie elettroniche, digitali e 
audiovisive,
come ulteriore strumento di 
informazione rispetto alle fonti 
tradizionali, per finalità di ricerca, 
studio e documentazione.

Risorse
In Mediateca si possono consultare 
le risorse elettroniche e audiovisive 
(musica, documentari, film serie 
televisive…) di cui è depositaria in virtù 
della legge sul deposito legale (L.15 
aprile 2004 n. 106 e D.P.R. 3 maggio 
2006 n.252). Si può accedere alle 
banche dati off e on line, alle collezioni 
digitalizzate della Biblioteca Braidense e 
agli archivi multimediali come l’Archivio 
dei filmini di famiglia (Progetto “Città in 
movimento”) e la Banca dati del libro 
d’artista (Biblioteca senza Pareti).
Inoltre è attivo il servizio di 
consultazione dei periodici microfilmati.
Grazie all’accordo con la Rai, in 
Mediateca si possono consultare gli 
Archivi delle trasmissioni Rai, l’Archivio 
della Canzone Napoletana e gli “andato 
in onda” delle maggiori emittenti 
nazionali. 
Il catalogo multimediale della 
Rai comprende gran parte della 
programmazione dagli anni ’50 ad oggi. 
Il data base è completato con i 
programmi radiofonici delle reti 
nazionali, la fototeca e documenti 
cartacei riproduzioni musicali del 
repertorio canoro partenopeo

EVENTI CULTURALI DEL MESE DI GENNAIO

Giuseppe Baretta 

In omaggIo alla sua persona pubblIchIamo 
alcunI artIcolI comparsI sulla stampa 
mIlanese, che Illustrano e descrIvono 
un uomo, che ha amato e curato 
amorevolmente la nostra bIblIoteca.

mIlano cultura  Il gIornale 
lunedì 14 febbraIo 2005 
Igor prIncIpe

Il custode dell’anima della Braidense.
giuseppe baretta, (in pensione dal 1977) 
è l’archivio vivente della biblioteca di via 
brera: “Mi piace aiutare. Qui c’è tutta la 
mia vita, ci sono i libri”.
gli utenti della biblioteca braidense lo 
considerano una specie di supereroe, 
dotato di poteri straordinari. ne attendono 
il passaggio nel salone per fermarlo 
e chiedergli aiuto quando l’archivio 
cartaceo si rivela più indecifrabile di una 
pergamena egizia, o di quello antico 
volume paiono essersi perse le tracce. 
lui li ascolta, e con silenziosa efficienza 
risolve il problema.
giuseppe baretta è la memoria vivente 
della biblioteca di brera. Vi lavora dal 
1939. ogni mattina attacca a lavorare 
con la costanza di sempre. e fa niente 
se formalmente è “collocato a riposo”. in 
pensione, insomma. dal 1977.
“Mi piace – spiega-. Qui c’è tutta la 
mia vita, i libri. e poi mi piace essere 
d’aiuto al pubblico e alla biblioteca. 
dà soddisfazione sentir dire che il vero 
computer qui sono io.

interroghiamolo, allora. il libro più 
antico in braidense? “a stampa o 
manoscritto?” tutt’e due. capisci che 
non puoi metterlo in difficoltà, ma la 
prontezza con cui risponde ti stupisce. “a 
stampa è il lattanzio, realizzato nel 1465 
a norimberga. a mano è l’”examenon” 
di sant’ambrogio, in una copia del iX 
secolo. Ma c’è anche una bibbia milanese 
di pietro bescapé, del 1273. bellissima, 
miniata con figure popolari”. [...]

corrIere della sera 
13 gennaIo 2008
cannavo’ alessandro

il personaggio «Mi sono assentato 
solo Quando Mi deportarono: 
Ma cHe sollieVo le donazioni del 
cardinale scHuster»

Braidense e libri. «La passione non va 
in archivio»
prima dipendente, oggi volontario: 
giuseppe baretta, 85 anni, una vita in 
biblioteca
chi frequenta la braidense non può non 
conoscere il baretta. il signor giuseppe 
baretta. nessuno come lui sa in che sala, 
sezione, angolo, scaffale sono conservati 
i tesori della gloriosa biblioteca voluta 
da Maria teresa. cercate un particolare 
codice miniato del ‘ 300, un prezioso 
volume naturalistico del ‘ 700, uno 
specifico tomo storico dell’ 800? lui si 
dirige come un rabdomante al posto 
giusto fornendovi tutte le informazioni 
sul libro: la storia, il tipo di carta, la 
rilegatura. in confronto, affidarsi al 
computer può risultare, se non inutile, 
una perdita di tempo. il fatto è che a 
testimoniare le straordinarie capacità 
archivistiche del baretta potrebbero 
essere anche i frequentatori delle 
generazioni passate. [...]

corrIere della sera: 
bagattelle dI lIna sotIs

Il volontario della Braidense

Questa è una storia bella. proprio bella, 
nel cuore della città: brera.

gIuseppe baretta, nato a casalmaiocco, 
iniziò a lavorare a 14 anni come garzone 
dell’argenteria boggi. nel ’39 fu assunto 
come fattorino a brera. andò in pensione 
nel ’78, con la qualifica di custode capo.
uscIto come pensionato, rientrò come 
volontario a tempo pieno nella “sua” 
biblioteca nazionale braidense, dove ha 
lavorato per 60, anni e ne è il principale 
esperto cittadino. conosce la posizione 
di tutti i volumi in essa contenuti. si 
muove con disinvoltura anche nella “sala 
dei tesori”: quella dei manoscritti e dei 
codici miniati. a lui si rivolgono dante 
isella e Franco della peruta per trovare, a 
colpo sicuro, un titolo.

nella bIblIoteca braidense ci sono un 
milione e 300mila volumi. lui sa sempre 
dov’è ciò che uno cerca. a lungo andare 
si è capito che fra tanti tesori il tesoro 
più pratico e prezioso è lui. così all’ex 
garzone è stato dato l’incarico di illustrare, 
e scolaresche in visita, la storia del libro e 
della “sua” braidense.

sulla bIblIoteca è stato scritto molto, da 
storici e bibliotecari; da pochi mesi però 
c’è anche un libro in più che niente a ha 
che fare con quei tomi dotti e sapienti. 
si tratta della “storia breve e curiosa 
della biblioteca nazionale braidense” 
(edizioni Viennepierre) di giuseppe 
baretta. l’ha scritta l’ex custode capo per 
gli studenti “perché possano imparare, 
divertendosi, ciò che amo di più al 
mondo”. [...]

MEDITECA SANTA TERESA
A GENNAIO NON SONO PREVISTE  ATTIVITA’ CULTURALI
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